
—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 810-1-2013

  Decreta:    

  Art. 1.
     Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei 

medicinali veterinari contenenti le sostanze attive citate 
nelle premesse devono essere modifi cate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e nel foglietto illustrati-
vo secondo quanto disposto nell’Allegato III della sopra-
citata decisione della Commissione del 19.11.2012. 

 A tal fi ne le società titolari delle autorizzazioni all’im-
missione in commercio sopracitate sono tenute a presen-
tare immediatamente la relativa domanda di variazione 
prevista dalla normativa vigente, ed a conformare entro 
centoventi giorni gli stampati delle confezioni in com-
mercio a quanto disposto nel presente decreto. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della pubbli-
cazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 dicembre 2012 

 Il direttore generale: FERRI   

  13A00159

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  16 novembre 2012 .
      Ripartizione delle risorse fi nanziarie afferenti al  Fondo 

nazionale per le politiche sociali , per l’anno 2012.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196 «Legge di con-
tabilità e fi nanza pubblica»; 

 Visto l’art. 59, comma 44, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, e successive modifi cazioni, con il quale 
sono emanate disposizioni circa l’istituzione presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri del Fondo per le 
politiche sociali; 

 Visto l’art. 133 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, così come modifi cato dall’art. 3, comma 85, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

 Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328, «Legge quadro 
per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali»; 

 Visto l’art. 80, comma 17, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanzia-
ria 2001)», il quale stabilisce la composizione del Fondo 
nazionale per le politiche sociali a decorrere dall’anno 
2001; 

 Visto l’art. 52, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 
2002)» il quale integra le disposizioni di cui all’art. 80, 

comma 17, della legge n. 388 del 2000 (legge fi nanziaria 
2001); 

 Visto l’art. 96, comma 1, della legge 21 novembre 2000 
n. 342, e successive modifi cazioni, recante «Disposizioni 
in materia di volontariato», le cui risorse afferiscono al 
fondo indistinto attribuito al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali; 

 Visto l’art. 46, comma 1, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello stato (legge fi nanzia-
ria 2003)» il quale indica che il Fondo nazionale per le 
politiche sociali è determinato dagli stanziamenti previsti 
per gli interventi disciplinati dalle disposizioni legislative 
indicate all’art. 80, comma 17, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, e successive modifi cazioni, e dagli stanzia-
menti previsti per gli interventi, comunque fi nanziati a ca-
rico del Fondo medesimo, disciplinati da altre disposizio-
ni. Gli stanziamenti affl uiscono al Fondo senza vincolo di 
destinazione; 

 Visto il successivo comma 2 del medesimo art. 46, il 
quale prevede che il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, d’intesa con la Conferenza unifi cata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
provvede annualmente, con propri decreti, alla ripartizio-
ne delle risorse del Fondo di cui al comma 1 per le fi nalità 
legislativamente poste a carico del Fondo medesimo; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge fi nanziaria 2006)»; 

 Visto il comma 1258 dell’art. 1 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 (legge fi nanziaria 2007), come modifi -
cato dal comma 470 dell’art. 2, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244 (legge fi nanziaria 2008), che prevede che la 
dotazione del Fondo nazionale per l’infanzia e l’adole-
scenza, di cui all’art. 1 della legge 28 agosto 1997, n. 285, 
a decorrere dall’anno 2007, è determinata, limitatamente 
alle risorse destinate ai comuni di cui al comma 2, secon-
do periodo, dello stesso art. 1 annualmente dalla legge 
fi nanziaria, con le modalità di cui all’articolo 11, com-
ma 3, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il comma 473 dell’art. 2 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, che ribadisce che al decreto annuale di ri-
parto del Fondo nazionale per le politiche sociali continua 
ad applicarsi l’art. 20, comma 7, della legge 8 novembre 
2000, n. 328; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 184, concernente 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 
2012 e per il triennio 2012-2014»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», convertito in leg-
ge, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
ed, in particolare, l’art. 1, comma 1, che istituisce, tra gli 
altri, il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante «L’isti-
tuzione del Ministero della Salute», con conseguente mo-
difi ca della denominazione «Ministero del Lavoro e delle 
politiche sociali» in luogo della precedente «Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 144 
del 7 aprile 2011, recante il regolamento di riorganizza-
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zione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
registrato alla Corte dei conti il 5 agosto 2011, registro 
n. 11, foglio n. 139. 

 Visto l’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 27 ot-
tobre 2009, n. 150, che individua la trasparenza, anche 
con riferimento all’utilizzo delle risorse per il persegui-
mento delle fi nzioni istituzionali, come «livello essenzia-
le delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pub-
bliche ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera   m)  , 
della Costituzione»; 

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, che, a decorrere dal 1° gennaio 2010, abro-
ga l’art. 5 della legge 30 novembre 1989, n. 386, relativo 
alla partecipazione delle Province Autonome di Trento e 
Bolzano alla ripartizione di fondi speciali istituiti per ga-
rantire livelli minimi di prestazioni in modo uniforme su 
tutto il territorio nazionale; 

 Richiamata la circolare del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze n. 128699 del 5 febbraio 2010 che, in attua-
zione del predetto comma 109 della legge n. 191/2009, ri-
chiede che ciascuna Amministrazione si astenga dall’ero-
gare fi nanziamenti alle autonomie speciali e comunichi 
al Ministero dell’economia e delle fi nanze le somme che 
sarebbero state alle Province stesse attribuite in assenza 
del predetto collima 109 per l’anno 2010 al fi ne di con-
sentire le conseguenti variazioni di bilancio in riduzione 
degli stanziamenti a partire dal 2010; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze prot. 110783 del 17 gennaio 2011 a fi rma del Ra-
gioniere Generale dello Stato, che conferma l’esigenza 
di mantenere accantonati i fondi spettanti alle Province 
Autonome di Trento e Bolzano; 

 Considerato che il Comune di Enna ha restituito, ai 
sensi dell’art. 1, comma 1286, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, con nota prot. 54247 del 21 dicembre 2009, 
le somme non spese entro il 30 giugno 2007 per un im-
porto di euro 594.588,45 pur precisando che, per alcuni 
benefi ciari, a cui era stato sospeso la prestazione del red-
dito minimo, ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo 
del 18 giugno, 1998, n. 237, si era in presenza di contro-
versie di carattere giurisdizionale non ancora defi nite; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 1286, della 
legge 27 dicembre 2006, n, 296, le somme non spese dai 
Comuni sono state riassegnate al Fondo nazionale per le 
politiche sociali per poi essere distribuite alle Regioni; 

 Viste le note prot. 18754 del 25 maggio 2011, prot. 
40524 e 40526 del 25 novembre 2011, con cui il Comu-
ne di Enna ha chiesto l’accredito della somma di euro 
7.516,11, euro 1.991,78 ed euro 5.144,21 da riversare a 
favore di alcuni soggetti nei confronti dei quali era stata 
disposta la sospensione del benefi cio del reddito minimo 
d’inserimento, successivamente riconosciuto agli stessi, 
in via giurisdizionale, con sentenza passata in giudicato; 

 Richiama la nota del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze prot. 125542 del 30 dicembre 2011, a fi rma del 
Ragioniere Generale dello Stato, che ritiene ragionevo-
le, in sede di gestione delle risorse del Fondo Nazionale 
politiche sociali e tenuto conto degli sviluppi delle con-
troversie defi nitesi in materia di reddito minimo di inse-
rimento, prevedere corrispondenti trasferimenti di risorse 
ai Comuni soccombenti; 

 Richiamata la nota del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze prot. 35630 del 26 aprile 2012, a fi rma del Ra-
gioniere Generale dello Stato, nella quale si segnala che 
sullo stanziamento previsto dalla legge di bilancio 2012-
2014 per il capitolo n. 3671 dello stato di previsione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali inerente 
«Fondo da ripartire per le politiche sociali» pari ad euro 
69.954.000,00 è stato effettuato un accantonamento per 
l’anno 2012, di euro 25.363.785 ai sensi dell’articolo l4, 
comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 ri-
guardante la riduzione delle risorse statali a qualunque 
titolo spettanti alle regioni a statuto ordinario; 

 Considerato che, per l’effetto dell’art. 13, comma l  -
quinquies  , del decreto-legge n. 16 del 2 marzo 2012, 
convertito dalla legge del 26 aprile 2012, n. 144, è stato 
effettuato un ulteriore accantonamento di euro 867.513 
sul capitolo di bilancio 3671 «Fondo da ripartire per le 
politiche sociali»; 

 Considerato quindi che la somma disponibile afferente 
al fondo nazionale per le politiche sociali per l’esercizio 
fi nanziario corrente, a seguito dei provvedimenti suddetti, 
ammonta complessivamente ad euro 43.722.702,00; 

 Considerato che, nel corso della riunione tecnica svol-
tasi in data 16 luglio 2012, i rappresentanti delle Regioni 
e delle Province autonome e delle Autonomie locali, nel 
far presente di non avere, sotto il profi lo strettamente tec-
nico, osservazioni da formulare in merito allo schema di 
provvedimento di cui trattasi, hanno demandato alla sede 
politica ogni ulteriore valutazione; 

 Preso atto della mancata intesa espressa dalla Confe-
renza Unifi cata nella seduta del 25 luglio 2012; 

 Visto l’art. 3, comma 3, del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, che prevede, in caso di mancata intesa, 
decorsi trenta giorni dalla prima seduta della Conferenza 
Stato-regioni in cui è stato posto all’ordine del giorno il 
provvedimento, il suo perfezionamento mediante delibe-
razione motivata del Consiglio dei Ministri; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 16 ottobre 2012, resa ai sensi del 
citato art. 3, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281; 

 Richiamata la nota del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze prot. 15593 del 30 ottobre 2012, a fi rma del Ra-
gioniere Generale dello Stato, nella quale si segnala che 
la disponibilità fi nanziaria del capitolo n. 3671 «Fondo da 
ripartire per le politiche sociali» dello stato di previsione 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali dovrà 
essere ridotta dell’importo di euro 814.091 per l’anno 
2012, in attuazione dell’art. 2, comma 1, ultimo periodo, 
del decreto-legge n. 78 del 2010, a copertura degli oneri 
derivanti dall’attuazione della sentenza della Corte costi-
tuzionale n. 223 del 2012; 

 Considerato quindi che la somma disponibile afferente 
al Fondo nazionale per le politiche sociali per l’esercizio 
fi nanziario corrente, a seguito della menzionata ulteriore 
riduzione della disponibilità fi nanziaria, ammonta com-
plessivamente ad euro 42.908.611,00; 

 Ritenuto pertanto di provvedere alla ripartizione delle 
risorse individuate secondo il piano di riparto allegato per 
complessivi euro 42.908.611,00, gravanti sul capitolo di 
spesa 3671 «Fondo da ripartire per le politiche sociali», 
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da destinare al fi nanziamento dei vari interventi previsti 
dalla normativa vigente, mettendo a carico della quota del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali l’ulteriore 
riduzione intervenuta nella disponibilità fi nanziaria; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Le risorse afferenti al Fondo nazionale per le po-
litiche sociali per l’anno 2012, ammontanti ad euro 
42.908.611,00 sono ripartite con il presente provvedimen-
to secondo il seguente schema per gli importi indicati:  

 1. Somme destinate alle Regioni: € 10.680.362,13; 
 2. Quota riferita alle Province autonome di Trento e 

Bolzano: € 180.286,77; 
 3. Somme attribuite al Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali: € 32.033.310,00 
 4. Somme da restituire al Comune di Enna, a fronte 

di quanto versato ai sensi dell’art. 1, comma 1286 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296:  € 14.652,10. 

  Totale: € 42.908.611,00.   

  Art. 2.

      1. Costituiscono parte integrante del presente decreto 
le allegate tabelle nn. 1, 2 e 3, come di seguito specifi cato:  

 Tab. 1: Riparto generale riassuntivo delle risorse fi -
nanziarie anno 2012; 

 Tab. 2: Finanziamento afferente al Fondo naziona-
le per le politiche sociali degli interventi di competenza 
regionale per le politiche sociali, incluse le quote riferite 
alle Province autonome di Trento e Bolzano; 

 Tab. 3: Fondo per gli interventi a carico del Ministe-
ro del lavoro e delle politiche sociali per la copertura de-
gli oneri di funzionamento fi nalizzati al raggiungimento 
degli obiettivi istituzionali.   

  Art. 3.

     1. Ai sensi dell’art. 46, comma 5, della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, il mancato utilizzo delle risorse da parte 
degli enti destinatari comporta la revoca dei fi nanziamen-
ti, i quali sono versati all’entrata del bilancio dello Stato 
per la successiva riassegnazione al Fondo stesso. 

 2. A tal fi ne, le Regioni, anche alla luce degli obbli-
ghi di trasparenza di cui all’art. 11, comma 1, del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, comunicano al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali, nelle forme e 
nei modi previamente concordati, tutti i dati necessari al 
monitoraggio dei fl ussi fi nanziari e, nello specifi co, gli 
interventi, i trasferimenti effettuati e i progetti fi nanziati 
con le risorse del Fondo stesso.   

  Art. 4.

     1. Ulteriori risorse derivanti da provvedimenti di rein-
tegro o da eventuale disaccantonamento di somme prece-
dentemente rese indisponibili sul capitolo di spesa 3671 
«Fondo da ripartire per le politiche sociali», saranno ri-
partite, salvo quanto disposto dall’art. 6, fra le Regioni 
con le stesse modalità e criteri di cui al presente decreto 
come da Tabella 2.   

  Art. 5.

     1. Le eventuali risorse riversate all’entrata del bilan-
cio dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo 
nazionale per le politiche sociali, quali le somme ai sensi 
dell’art. 1, comma 1286, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, saranno ripartite fra le Regioni con le medesime 
modalità e criteri di cui al presente decreto come da Ta-
bella 2, previo soddisfacimento di eventuali richieste di 
accredito, da parte dei Comuni, in esito al riconoscimen-
to, con sentenza passata in giudicato, dei benefi ci di cui 
all’art. 1, comma 1286, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296.   

  Art. 6.

     Ai sensi e per gli effetti del comma 109 dell’art. 2 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e in applicazione 
della circolare n. 0128699 del 5 febbraio 2010 del Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze, le somme riferite 
alle Province Autonome di Trento e Bolzano sono rese 
indisponibili. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, previo visto e registra-
zione della Corte dei conti. 

 Roma, 16 novembre 2012 

 Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociale

   FORNERO  

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GRILLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 27 novembre 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min salute e Min. 
lavoro, registro n. 15, foglio n. 320 
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 ALLEGATO    
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  13A00135

    DECRETO  11 dicembre 2012 .

      Adeguamento del contributo individuale dovuto dagli iscritti al Fondo di previdenza del clero e dei ministri di culto delle 
confessioni religiose diverse dalla cattolica, relativo all’anno 2011.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 22 dicembre 1973, n. 903; 
 Visto l’art. 20 della citata legge n. 903 del 1973, che estende alle pensioni del Fondo di previdenza del clero e dei 

ministri di culto delle confessioni religiose diverse dalla cattolica il sistema di perequazione automatica delle pensioni 
a carico dell’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti; 

 Visto, in particolare, il quarto comma del citato articolo secondo cui il contributo a carico degli iscritti è aumenta-
to mediante decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’ economia e delle 
fi nanze, con la stessa decorrenza dell’aumento delle pensioni di cui al primo comma, in misura pari all’ incremento 
percentuale che ha dato luogo alle variazioni degli importi delle pensioni medesime; 

 Tenuto conto che dalla rilevazione elaborata dall’Istituto nazionale della previdenza sociale, comunicata con nota 
del 20 giugno 2012, la percentuale di aumento medio delle pensioni erogate dal predetto Fondo è, per l’anno 2011, 
pari all’1,6%; 

 Visto l’art. 1, comma 2, lett.   a)   della legge 13 novembre 2009, n. 172; 

  Decreta:  

 Il contributo a carico degli iscritti al Fondo di previdenza del clero e dei ministri di culto delle confessioni religio-
se diverse dalla cattolica, è aumentato, a decorrere dal 1° gennaio 2011, da € 1.581,72 a € 1.607,04 annui. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 11 dicembre 2012 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociale

     FORNERO   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GRILLI    

  13A00122


